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Prot. N 20 /int del 16 /2/2009

Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

OGGETTO: Interpellanza urgente n richiesta di risposta scritta. Danni causati alle strutture portuali e balneari dalle ingenti mareggiate sulle coste ionico salentine.

PREMESSO CHE:

Nel mese scorso forti venti di burrasca e ingenti mareggiate hanno causato danni irreparabili agli stabilimenti e alle strutture turistiche presenti sulla costa ionica del Salento, che va da Santa Maria di Leuca fino al Comune di Porto Cesareo. In particolari tratti della costa, come nel caso di Torre San Giovanni, importante centro vacanziero della zona, nel territorio del Comune di Ugento, le mareggiate hanno causato perdita e rotture di imbarcazioni sia da diporto, sia da pesca (con conseguenze immaginabili per i molti lavoratori della pesca e titolari di imbarcazioni sono costretti a subire, da un punto di vista economico, in settore già duramente provato da una crisi strutturale che dura da almeno un decennio).

Sempre nel porticciolo turistico di Torre San Giovanni di Ugento, nella notte tra il 14 ed il 15 gennaio, un forte vento di ponente ha devastato ciò che era rimasto, dalle precedenti mareggiate del dicembre '08, del molo foraneo, posto a protezione dell'insenatura.

Come se ciò non bastasse, anche numerosi altri stabilimenti balneari, proprio nelle vicinanze del porto di Torre San Giovanni di Ugento, hanno subito ingenti danni alle loro precarie strutture, con la perdita di assi e travi in legno portanti per le strutture, tettoie e allagamenti all'interno dei lidi stessi.

Lo stesso fenomeno ha riguardato i territori di Gallipoli e Porto Cesareo, anche se in misura notevolmente marginale, con danneggiamenti a imbarcazioni da pesca ed altre strutture ricettive a ridosso della costa.
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I pescatori, da tempo, aspettano che si sblocchino i FEP, ossia Fondi Europei per la Pesca, da riutilizzare anche per la messa in sicurezza e la ristrutturazione delle strutture e delle infrastrutture portuali, necessarie anche per il turismo e la nautica in genere, in ottica sempre più destagionalizzante di tale importante risorsa per la nostra Regione.

Tali risorse FEP potrebbero essere utilizzate anche come finanziamento agevolato alle cooperative di pescatori, quale strumento per la realizzazione di piccoli mercati ittici, sulla falsa riga dei Farmers Market per gli agricoltori, per la vendita al dettaglio del pescato sulle banchine dei porti stessi, consentendo così ad un settore e a dei lavoratori in crisi di incrementare il loro guadagno.

CHIEDE

al Presidente della Regione Puglia, all'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca dott. Enzo RUSSO e all'Assessore alle Opere Pubbliche dott. Onofrio INTRONA

se non sia urgente ed ormai improrogabile un vostro personale interessamento volto ad assicurare lo stato di calamità naturale per i territori salentini sopra esposti, a beneficio soprattutto degli operatori turistici della fascia ionico salentina. Altresì, se non si ritenga ormai opportuno velocizzare l' iter approvativo e l'erogazione ai pescatori ed ai comuni pugliesi interessati dei suddetti Fondi Europei per la Pesca, in modo da consentire la risistemazione, la messa in sicurezza e l'operatività dei porti salentini, già duramente danneggiati dalle mareggiate dei mesi scorsi.

Bari 16 febbraio 2009

IL CONSIGLIERE 

Cosimo BORRACCINO

